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Affollatissima assemblea indetta dal comitato d'occupazione del Geometri . 

Gli studenti nella «sala dei Notari» 
hanno parlato di movimento nuovo 

L'importanza della massiccia adesione alla essemblea - C i sono tutte le premesse per una lotta sul terreno posi-
, tivo delle riforme - La consapavolezza di partecipare da protagonisti al processo di trasformazione della società 

PERUGIA — Più di mille 
studenti hanno gremito ieri 
la Sala dei Notari. per l'as­
semblea cittadina indetta dal 
comitato d'occupazione del 
Tecnico per Geometri di Pe­
rugia. Era da qualche anno 
che non si vedeva una parte­
cipazione cosi alta di studen­
ti, eppure alcune scuole 
mancavano e da altre erano 
potute venire soltanto delega­
zioni ristrette. Questo il pri­
mo dato, positivo e confor­
tante: gli studenti che non < 
sono andati a scuola hanno 
partecipato in massa all'as­
semblea, convocata a voce, 
senza manifesti. Un'assem-1 
blea disciplinata, con un alto 
grado di 'attenzione e di re­
sponsabile combattività. Gli 
interventi hanno dato il se­
gno di una consapevolezza 
nuova, diffusa tra le masse 
detfli studenti, quella di do­
ver lottare sul terreno positi­
vo della riforma della scuola 
e dell'occupazione. 

C'è un bisogno profondo di 
rinnovamento delle strutture 
scolastiche e dei contenuti di 
studio, ed insieme il rifiuto 
epidermico dell'ipocrisia au­
toritaria e degli ottusi intral­
ci burocratici. Si avverte an­
che il superamento di quelle 
Astrattezze ideologizzanti e di 
quelle forzate affermazioni di 
« solidarismo » con la classe 
operaia che negli ultimi anni 

avevano approfondito il di­
stacco tra ristrette élites po­
liticizzate e masse degli stu­
denti. Messi da parte slogans 
superficiali e perorazioni ri­
tuali di un ingenuo volonta­
rismo ribellistico, gli studenti 
vogliono fare i conti con i 
problemi reali, con le loro 
esigenze culturali e con le lo­
ro drammatiche prospettive 
di collocazione sociale. Ci 
sono insomma tutte le pre­
messe perché cresca e si 
consolidi un nuovo movimen­
to studentesco, calato nella 

realtà della scuola e insieme 
consapevole di dover parteci­
pare da protagonista al pro­
cesso di trasformazione della 
società. 

Nel corso della manifesta­
zione sono intervenuti stu­
denti del Geometri — l'istitu­
to che si è mosso per primo. 
e dove si continua a lavorare 
con impegno e serità —. del­
lo Scientifico « Alessi ». dei 
Tecnici Commerciali di Peru­
gia e di Olmo, del Tecnico 
Industriale di Piscille e del 
Professionale per il Commer­

cio. E' intervenuto anche uno 
studente universitario della 
Lega dei disoccupati, che ha 
sottolineato la necessità di 
collegare la lotta per la ri­
forma della scuola con forme 
di organizzazione consapevoli 
per il diritto al lavoro. 

La mozione finale, approva­
ta a larghissima maggioranza 
(solo tre astenuti), dopo aver 
affermato l'impegno a lottare 
per il rin^wamento della 
scuola e a rendere tutti eli 
studenti protagonisti della 
lotta, indica precisi obiettivi 

di mobilitazione e di organiz­
zazione: a) sciopero cittadino 
di tutte le scuole per giovedì 
1 dicembre; b) invio di una 
delegazione alla manifesta­
zione dei metalmeccanici di 
venerdì prossimo a Roma; e) 
costruzione del cooidinamen-
to cittadino degli studenti 
(dieci delegati per la scuola); 
d) indizione di una giornata 
regionale di lotta per l'occu­
pazione: e) richiesta agli enti 
locali di iln convegno regio­
nale sul tema « scuola e la­
voro »; f ) generalizzazione 
della lotta intrapresa al 
Geometri 

Ci sembrano particolarmen­
te significativi in questa piat­
taforma l'individuazione del­
l'identità di interessi che le­
gano classe operaia e masse 
giovanili, l'esigenza di dar vi­
ta ad una forma di organiz­
zazione autonoma degli stu­
denti e il rapporto positivo 
che si intende instaurare con 
le istituzioni democratiche. 
Sono obiettivi qualificanti di 
quel movimento degli studen­
ti che i comunisti intendono 
contribuire a costruire, come 
fatto decisivo per introdurre 
profondi cambiamenti nella 
scuola e suscitare nuove e-
nergie per la trasformazione 
democratica e socialista della 
società italiana. 

Stefano Miccolis 

Contro chi vuole «criminalizzare» i giovani 
L'affollatissima assemblea genera­

le degli studenti medi di Perugia te­
nutasi oggi nella sala dei Notari si 
configura come una tappa decisiva 
del movimento degli studenti e co­
me un momento importante per tut­
ta la città. 

Quali sono state le caratteristiche 
di fondo della discussione e della 
mozione finale? Da un lato vi è im­
pegno fermo ad isolare la violenza, 
il terrorismo e coloro che tentano di 
costruire nella disgregazione giova­
nile una base di massa per progetti 
eversivi. Come del resto vi è una 
chiara e combattiva presa di posizio­
ne contro chi, tentando di nasconde­
re le cause oggettive del disagio e 
del disoricìitameìito nel mondo gio­
vanile, tende ad una « criminalizza­
zione » generalizzata dei giovani e in 
particolare del movimento degli stu­
denti, al solo scopo di coprire, con 
questo atteggiamento, i problemi, la 
esigenza reale di cambiamento, l'ur­

genza della trasformazione, che e-
mergono costantemente dalle nuove 
generazioni, dalla scuota, dal lavoro 

Per altro verso però è da rilevare 
il carattere ìiuovo delle indicazioni 
di lotta che propone una tale ri­
flessione politica. Ancora non mollo 
tempo fa tutto questo poteva esse­
re al massimo il punto di arrivo di 
un lacerante scontro ideologico nelle 
scuole. Oggi invece quel dato politi­
co è la base di partenza per un mo­
vimento e per un calendario di lot­
te consapevoli, incisive. 

Le proposte contenute nella mozio­
ne finale indicano due direzioni di 
fondo. Sviluppare le lotte sul terreno 
della democrazia dentro e fuori il 
movimento: scegliere la classe ope­
raia e il movimento democratico dei 
lavoratori come interlocutore privile­
giato per intervenire attivamente nel­
la battaglia per la trasformazione 
strutturale della scuola e del paese. 

Un importante salto di qualità nel- I 

le forme e nei contenuti della mo­
bilitazione studentesca, die richiama 
le esperienze unitarie del marzo '77 
a Perugia e quelle più recenti della 
Lega dei disoccupati nel sindacato, 
ma che dà una spinta nuova al 
movimento nel suo complesso e che 
inaugura una stagione di lotte sui 
contenuti reali della questione gio­
vanile, al di là degli ideologismi stru­
mentali e dei ripiegamenti nullisti o 
faziosi. Una realtà nuova con cui do­
vranno confrontarsi tutti. In primo 
luogo coloro che tentano tuttora di 
costruire un falso « Partito del movi­
mento » al di fuori di ogni ipotesi 
unitaria e contro la classe operaia 
e le sue organizzazioni. 

Peraltro anche tutti ' i soggetti 
dell'impegno unitario che hanno dato 
vita all'assemblea devono riflettere 
ulteriormente sul grado di autono­
mia da assicurare a questa realtà 
di movimento, sul tipo di presenza 
costruttiva che le forze politiche pos­

sono avere nella definizione dei con­
tenuti di lotta, superando una conce­
zione esclusivamente partitica della 
iniziativa di massa. 

^ Infine è da sottolineare la neces­
sità di un impegno complessivo del­
la città e in particolare dei lavora­
tori nel sostegno alla crescita de­
mocratica di un movimento di mas­
sa degli studenti che incida sui pro­
cessi di trasformazione e che con­
quisti una presenza reale nella so­
cietà cittadina. Noi riteniamo che 
questa sia una esperienza nuova a-
perta a tutti. Nelle prossime setti-
mane le iniziative della Lega dei di­
soccupati nei quartieri e all'univer­
sità saranno un banco decisivo per 
verificare la volontà politica a pro­
cedere sulla strada indicata oggi. 

Vi sono ancora limiti, ancora duri 
scontri bisognerà affrontare, ma la 
posta politica- in gioco è molto alta. 

Giampiero Rasimelli 

Domani ad 
Amelia si 
discute il 

PRG: nascerà 
una nuova area 

industriale 
A M E L I A — Domani, merco­
ledì il consiglio comunale di 
Amelia si riunite* per discu­
tere la variante al piano re­
golatore. La modifica che è 
chiamato ad introdurre ri­
guarda un'u.ea che si trova 
nella fraiione di Foce. Que­
sta area, secondo la propo­
sta dell'amministrazione co­
munale, dovrà essere trasfor­
mata da agricola in indu­
striale. 

Su questa proposta si sono 
già espressi favorevolmente I 
consigli di quartiere. La mo­
difica consentirà al Molino 
cooperativo di Amelia di co­
struire un nuovo mangimifi­
cio di notevoli dimensioni, 
capace di coprire la richie­
sta di mercato dell'Italia cen­
trale. I l molino cooperativo 
prevede di investire in que­
sta iniziativa una somma che 
si aggira intorno al miliardo. 
Si tratta di una iniziativa 
che apre per il comune di 
Amelia la prospettiva di nuo­
vi posti di lavoro. 

Affrontati i problemi organizzativi, dopo l'ingresso del PSDI 

Al lavoro la nuova giunta di Terni 
Novità nei dipartimenti: saranno 4 
A queste innovazioni farà riscontro anche una ristrutturazione delle commissioni consiliari 

TERNI — La nuova giunta 
municipale di Terni, compo­
sta da PCI. PSI e PSDI ha 
cominciato a funzionare. I 
lavori della sua prima sedu­
ta sono stati, quasi per inte­
ro. assorbiti dalla messa a 
punto dell'organizzazione. 

A parte l'ingresso del social­
democratico Stefano Scianna-
meo. importanti innovazioni 
caratterizzano la nuova giun­
ta. In primo luogo i diparti­
menti che sono diventati 4. 
mentre prima erano 3 e che 
sono cosi divisi: primo dipar­
timento: territorio e sviluppo 
economico: secondo diparti­
mento: servizi sociali e am­
biente; terzo dipartimento: 
scuola, cultura e partecipa­
zione; quarto dipartimento: 
personale, finanze e program­
mazione. I dioartimenti sono 
organismi compost) da più 
assessorati che hanno del set­
tori di competenza affini e 
a loro spettano le decisioni 
rilevanti, nel senso che ogni 

qualvolta l'amministrazione 
comunale si troverà di fron­
te ad una scelta importante 
da prendere, non sarà il sin­
golo assessore a decidere, ma 
saranno gli assessori che com­
pongono il dipartimento. 

A queste innovazioni riguar­
do al numero dei dipartimen­
ti. dovrà fare riscontro una 
ristrutturazione delle stesse 
commissioni consiliari, che 
dovranno essere adeguate al­
la nuova organizzazione. Di 
questa ristrutturazione discu­
terà l'intero consiglio comu­
nale. che dovrà fare delle 
proposte in base alle quali 
la giunta si regolerà. Il sin­
daco di Terni. Dante Sotgiu. 
nella prima seduta della nuo­
va giunta, dopo un ringra­
ziamento agli assessori uscen­
ti Galigani e Ognori entram­
bi del PSI. e l'augurio ai due 
nuovi assessori. Sciannamco 
<PSDI> e Giancanclli (PSI) 
ha insistito sulla necessità di 
garantire il più efficiente 

funzionamento dei diparti­
menti e sul carattere di col­
legialità che devono avere le 
decisioni per tutti gli affari 
di maggiore rilievo. 

Per quanto riguarda la di­
stribuzione degli incarichi, e 
le persone che li andranno a 
ricoprire, questo è l'assetto 
definitivo della giunta: pri­
mo dipartimento: urbanisti­
ca. Porazzini (PCI); edilizia 
privata. Sciannameo (PSDI) ; 
affari generali, lavori pub­
blici. patrimonio, viabilità. 
traffico..Capponi (PSI); svi­
luppo economico, commercio, 
turismo. • Benvenuti (PCI). 
Secondo dipartimento: igiene 
e sanità. Guidi (PCI); servizi 
sociali. Fatale (PSI): ecolo­
gia. Paccara (PCI). Terzo di­
partimento: scuoia e sport. 
Mazzilli (PCI): decentramen­
to. cultura tempo libero. Cam-
poli (PSI). Quarto diparti­
mento: personale, demografi­
ca. polizia municipale, tra­

sporti. Giacanelli (PSI); fi­
nanze. tributi. De Pasquale 
(sin. ind.); bilancio, program­
mazione e organizzazione e 
metodi, centro elettronico, mu­
nicipalizzate. Rischia (PCI). 

• OGGI RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO 
01 NARNI 

NARNI — Si riunisce oggi il con-
s'glio comunale di Narni. All'ordi­
ne del giorno la discussione della 
situazione finanziaria ne.la quale 
si trova il Comune di Narni, tenen­
do conto delle difficoltà finanziarie 
e di liquidità di cassa che sono ti­
piche di tutti i comuni e del fat­
to che, a partire da gennaio, in ba­
se a quanto previsto dalla legge 
382, i comuni avranno più compe­
tenze, ma, in pratica, gli stessi 
soldi. Prima della convocazione del­
la seduta il problema è stato di­
scusso a - .ivello dei capi gruppo 
consiliari e oggi si dovrebbe usci­
re dal consiglio comunale con un 
ordine del giorno unitario con il 
quale si sollecitano misure capaci 
di far uscire i comuni dalla at­
tuale incertezza. 

72 lavoratori della cava Gerii da tre mesi senza stipendio 

Imprenditori improvvisati sono 
passati dalla calce ai biscotti 

I proprietari hanno creato anche un'azienda agricola ed aperto alcune macel­
lerie - Ora la loro cava ha 3 miliardi di debiti - Rifacciamo un po' la storia 

Temi: sequestrati 
dal Comune 38 q.li 
di cibi e bevande 
con «E 123» 

T E R N I — L'ufficio di I-
giene del comune di T e r 
ni ha sequestrato 38 quin­
tali di cibi e bevande con­
tenenti < E 123 ». L'uso del 
colorante amaranto, che è 
stato giudicato nocivo e -
perciò vietato dal Mini­
stero della Sanità, era sta­
to accertato nel corso del 
normale servizio igienico-
sanitario per il controllo 
degli alimenti e delle be­
vande. Per questo sono 
stato predisposte indagi­
ni più capillari ed accura­
te e sono stati visitati cir­
ca 200 negozi della città. 

In 39 degli esercizi com­
merciali, in particolare ge­
laterie, pasticcerie, labora­
tori all'Ingrosso per la pro­
duzione di bevande, le in ­
dagini hanno dato esito 
positivo. Sono state seque­
strate confezioni di mar­
mellata, bevande alcoli­
che, sciroppi, dolciumi. 

Denunciata una 
cartiera di Fossato 
di Vico: inquinava 

PERUGIA — La cartiera 
eugubina di Fossato di 
Vico è stata denunciata 
per inauinamanto del fiu­
me Qhiasclo. L'ultimo 
rapporto del laboratorio 
provinciale di Igiene e pro­
filassi indica la presenza 

tieii agente inquinante nel­
le acque del fiume. E' la 
seconda volta che la car­
tiera di Fossato di Vico 
viene denunciata alla ma­
gistratura per inquina­
mento, nonostante che gli 
impianti siano stati modi­
ficati con l'aggiunta di un 
depuratore. 

L'amministrazione pro­
vinciale di Perugia, in con-. 
seguenza degli ultimi fat­
ti ha promosso un'assem-i 
blea degli organi elettivi, 
delle comunità-locali. • -

Si è costituita 
l'associazione delle 
Coop di consumo 
PERUGIA — SI è costi­
tuita in Umbria l'Associa­
zione regionale delle coo­
perative di consumo. L'as­
semblea costitutiva si è 
svolta a Spoleto nel Chio­
stro di S. Nicolò. Le die­
ci cooperative che nella 
nostra regione operano 
nel settore della distribu­
zione del consumo hanno 
deciso di darsi una più 
precisa struttura organiz­
zativa. 

Lo svilupoo in questi ul­
timi anni delle cooperati­
ve di consumo è stato dav­
vero eccezionale in Um­
bria: circa 20.000 soci. 170 
dipendenti, un giro di af­
fari di circa 9 miliardi. 
10 cooperative che copro­
no 23 Comuni. Sarà com­
pito della nuova associa­
zione elaborare un piano 
di sviluppo per presenta­
re una prooosta comples­
siva di ristrutturazione 
che verrà poi sottocosta 
all'attenzione della Regio­
ne. per avere un confron­
to con le linee di politica 
commerciale che gli Enti 
locali vanno approntando, i 

La riunione al Chiostro 
di S. Domenico si è con­
clusa con un intervento 
di Oazzara. vice presiden­
te dell'Associazione nazio­
nale e con l'elezione dei 
31 membri del direttivo. 

Francesco Ghirelli ricorda la figura del grande dirigente operaio e contadino 

La vita del compagno Fonti, attraverso trentanni di lotte 
La vita di Domenico Fonti 

è una parte importante della 
storia del movimento conta­
dino ed operaio delia provin­
cia di Perugia di questi ul­
timi trenta anni. Ripercorrere 
le tappe principali della sua 
esistenza significa scorrere 
anni intensi di lotte, di vit­
torie e di sconfitte ma il cui 
segno dominante; il filo rosso 
che percorre la storia di que­
sti anni, è l'avanzata della 
democrazia verso la costru­
zione della società socialista. 

Il compagno Domenico Fon­
ti inizia la sua milizia di 
« rivoluzionario di professio­
ne » come capolega nella sua 
Umbertide e poi nel sinda­
cato. distinguendosi alia testa 
delle lotte dei mezzadri. Rug­
gero Cricco, concludendo I' 
Vil i Congresso della Federa­
zione comunista di Perugia 
(25-1-1954) - aveva affermato: 
« La riforma della mezzadria. 
di questo vecchio contratto 
che ha fatto il suo tempo („.) 
acquista il carattere di una 
riforma umbra, della cut giu­
sta soluzione trae vantaggio 
l'intera regione (.„ ) bisogna 
portare 1 problemi della mez­
zadria in mezzo a tutti gli 
•Ult i sociali, interessare a 

questi problemi le città um­
bre, a cominciare da Peru­
gia. 
<• Sono anni duri e difficili 
ma anche esaltanti per il mo­
vimento contadino umbro, ed 
è alla fine del 1953 che Fonti 
va a dirigere la Camera del 
Lavoro a Gubbio. Fonti trova 
una situazione estremamente 
disgregata come la descrisse 
su «Cronache Umbre» (n. 1 
del 1958) il compagno Silvio 
Antonini, trattando del perio­
do 19511957: « A Gubbio e 
altrove si verifica che le don­
ne mezzadre o coltivatrici di­
rette, per integrare 11 bilan­
cio familiare, a centinaia par­
tono per le varie città d'Ita­
lia per occuparsi come donne 
di servizio (.„). Nelle zone 
collinari o montane come I' 
Eugubino. Io Spoletino ecc.. 
le cose sono ancora peggiori -
siamo di fronte ad un impo 
venmento assoluto, spaven 
toso. Il fenomeno dell'esoul 
sione dei contadini in queste 
zone tocca punte impressio­
nanti. Sono migliaia t fondi 
dove sono rimasti soltanto 
vecchi, donne e bambini per 
che I giovani, le energie più 
preziose, si sono avventurati 
nell'emigrazione 

Il suo rapporto con i lavo­
ratori avveniva in modo di­
retto. con tratti • personali. 
Egli sapeva come far vibrare 
e far emergere 1 sentimenti 
profondi, sollevare dalla sfi­
ducia. dalla indifferenza, i 
compagni, i contadini e ciò 
era ancora più forte tra i la­
voratori più emarginati, iso­
lati e senza speranze. Faceva 
questo come una cosa nor­
male, era paziente ma te­
nace perchè capiva che ciò 
si doveva fare per sollevare 
1 lavoratori • della terra da 
migliaia di anni di sfrutta­
mento. di ignoranza. Questa 
carica la sentivano coloro l -
quali lo seguivano nelle lotte. 
perciò egli fu cosi radicato. 
cosi popolare nelle camparne. 
I mezzadri, i braccianti av­
vertivano lo sforzo di uno 
come loro che lottava per 
farli attori principali di un 
grande processo di progresso. 

Gli anni '53'54 sono un pe­
riodo di grandi manifestazioni 
e scioperi nella provincia di 
Perugia, e a Gubbio la lotta 
assume grande rilievo. I punti 
della lotta sono il plusvalore, 
la rivalutazione del bestiame 
e l'ottenimento della regola­
mentazione della giusta causa 

permanente nella disdetta. 
nell'ambito di un nuovo capì­
tolo che sostituisca quello fa­
scista. Nel novemhre del 54. 
dopo ben sei anni, le orga­
nizzazioni sindacali dei mez­
zadri riescono a portare alle 
trattative la Confagricoltura. 
Si ottiene un accordo preli­
minare con il quale si de­
manda alle associazioni pro­
vinciali rispettive il compito 
di risolvere i problemi parti­
colari 

Fonti non segui solo le lotte 
dei contadini, ma diresse an­
che il grande sciopero di sei 
giorni al Cementificio della 
Marna che iniziò il 5 maggio 
1955 per evitare il licenzia­
mento politico di un dirigente 
sindacale della fabbrica. Nel 
1956 venne eletto consigliere 
al Comune di Gubbio. Una 
caratteristica che egli aveva 
era la riservatezza, un - ri­
spetto degli altri che lo por­
tavano a rifiutare il man-. 
giare a casa di un amico 
per non disturbare, pur aven­
do fame, perchè quelli erano 
tempi di fame vera. Siamo 
ad anni difficili per il movi­
mento operaio, siamo vicini 
agli anni dell* sconfitta alla 
Fiat, ai fatti di Ungheria. 

Il movimento contadino av­
vede che il peso cadrà tutto 
per intero per un penorjo 
sulle sue spalle e riflette sulìe 
lotte al IV Congresso pro­
vinciale della Federmezzadri 
a Perugia (17-121955». Si giu­
dicano positive le lotte ma si 
critica l'attaccamento ai pro­
blemi concreti da parte dei 

mezzadri. Si propone una piat­
taforma più ampia, che col­
leghi i problemi generali della 
terra nel processo di trasfor­
mazione democratica delia so­
cietà. I mezzadri diventano 
i soggetti prineìpa" r.cl re­
spingere l'attacco duro alla 
democrazia. E* questo uno dei 
punti più elevati dello scon­
tro. Ciò avviene in un periodo 
estremamente difficile in Um­
bria, infatti il 1956 è un anno 
durissimo a causa dei gravis­
simi danni provocati dalla ge­
lata dell'inverno precedente 

La fuga verso l'emigrazione 
assume caratteri marcati, ba­
sti ricordare che i mezzadri 
nel 1955 erano 136.739 e nel 
1958 sono ridotti a 116.245. con 
una perdita del 13.6 per cento. 
Malgrado ciò, il 1956 è l'anno 
delle grandi manifestazioni 
unitarie contro il progetto 
Fanfani-Malagodl per la rtfoc-

I ma dei patti agrari. Fonti 
rimase a Gubbio fino al dram­
matico incidente che egli ebbe 
nel 1958. Ritornando da una 
riunione tenuta al Cementi­
ficio Marna cadde dalia mo­
tocicletta e rimase in perì­
colo di vita per un lungo pe­
riodo. salvandosi per la forte 
tempra del suo fisico. Ri­
presosi dall'incidente, rico­
minciò la sua attività 

Non ha mai abbassato lo 
spirito della lotta. Solo un 
mese prima della morte, ebbe 
un duro scontro presso una 
grossa - azienda di Spoleto. 
Venne colpito mentre stava 
cercando di discutere e di 
superare forme arcaiche che 
ancora esistono nelle aziende 
umbre. Pur nella difficoltà 
delle cose vi è sempre una 
scelta di campo da operare: 
non lo abbiamo fatto con la 
necessaria chiarezza. Fu un 
errore non avere preso una 
posizione precisa 

Noi lo vogliamo ricordare 
come grande dirigente del 
movimento contadino della 
provincia di Perugia e anche 
grande dirigente e militante 
del Partito comunista. • 

Francesco Ghirelli 

S. VENANZO - Dopo i licenziamenti 

Majo Faini: il Comune 
interpella la Regione 

Preoccupazioni per . la sorte dell'azienda e per 
l'economia della zona agricola del Monte Peglia 

S. VENANZO — Ancora rabbia e preoccupazione tra 1 cit­
tadini del comune del Monte Peglia in merito al'.e prospettive 
occupazionali dì questa zona: è di questi giorni la notizia che 
l'azienda agricola Majo-Faina ha proceduto al licenziamento 
dei suoi salariati. Si tratta dì 6 nuclei familiari icirca 30 per­
sone) che, se non avverranno fatti nuovi positivi, a partire dal 
prossimo 4 dicembre si troveranno senza lavoro. 

La giunta municipale di San Venanzo. facendosi interprete 
delle esigenze della popolazione, ha inviato un telegramma al 
presidente della giunta regionale e al presidente dell'ESU per 
chiedergli un incontro urgente sulla situazione che si è ve 
nula a creare nonché per discutere con 1 massimi esponenti 
della Regione sempre sensibili a questo problema, le prospetti­
ve del rilancio dell'agricoltura in questa zona. « I motivi che 
ci inducono a prendere tale decisione — afferma il documen­
to della giunta municipale — vanno ricercati nel fatto che que­
sto Comune, già duramente colpito dall'errata politica agraria 
condotta avanti in questi ultimi 30 anni dal goverrfo centrale, 
che ha causato la perdita di circa 3 000 cittadini residenti, non 
può subire la perdita di altri posti dì lavoro e conseguenzial-
mente di altri abitanti ». 

Oltre all'iniziativa intrapresa cadila giunta municipale altre 
se ne annunciano da parte delle forze politiche e sindacali de­
mocratiche operanti in questo Comune. Dal colloqui che ab­
biamo avuto a S. Venanzo. emerge chiara la volontà di bat­
tersi per evitare che l'economia della zona del Peglia passa su­
bire un altro tremendo colpo. « Certamente nessuno di noi 
si fa grosse illusioni sulle conereif possibilità di rilanciare l'a­
gricoltura se da Roma non arrivano rapidamente segna!» 
consistenti che indichino chiaramente la volontà di fare sul 
serio in questa direzione — ci dice il sindaco —. Però — ag­
giunge Mirabasso — siamo altrettanto convinti die in questo 
caso qualcosa di positivo si possa fare qui per scongiurare i li­
cenziamenti in atto, a patto che le forze politiche democrati­
che, i loro organi rappresentativi, trovino rapidamente la ?ie-
cessaria unità operativa ». 

« Per quanto ci riguarda come cooperatori — ci dichiara 11 
presidente della « Colli Verdi ». Conticeli! — da alcuni anni 
stiamo dwiostrando con i fatti che l'agricoltura, e particolar­
mente la silvopastorizia, possono essere rilanciate nella iwstra 
zona. Però è indispensabile, per le prospettive future, dare 
occupazione, particolarmente ai giovani. Anche la « Colli Ver­
di » di San Venanzo deve essere messa nelle condizioni di ac­
quisire nuovi terreni onde poter procedere concretamente alla 
realizzazione dei programmi che ci siamo dati e che ci da­
remo. 

« Qualcuno, sicuramente digiuno di problemi agrari. — con­
clude Conticelli — ci critica perché occupiamo attualmente 
soltanto 5 salariati, benissimo, ci si dimostri con i fatti come 
sarebbe possibile creare più posti di lavoro in una cooperativa 
silvopastorale che opera soltanto su 230 ha. e per di più situati 
intorno agli 800-900 mt. sul livello del mare e che classificarli 
come terreni avari è poco più-di un eufemismo». 

....,,...,- • - Enio Navonni " ! « i 

La vittoria umbra allo stadio « Curi » 

Qualcosa di più di 
una squadra da 
centro classifica 

PERUGIA — Dopo nove gior­
nate di campionato il Peru­
gia è balzato al terzo posto 
in classifica. Lo precedono 
solo le due blasonate di sem­
pre. la Juventus di una lun­
ghezza ed il resuscitato Mi-
lan di 4. La squadra di Ilario 
Castagner ha inaugurato con 
una classica vittoria sul temi­
bile Torino, lo stadio «e Re­
nato Curi ». Da ieri, infatti. 
la cosa è ufficiale, non sen­
tiremo più parlare del Pian 
di Massiano, ma dello stadio 
Curi. Un omaggio di tutta la 
cittadinanza ad un atleta 
tanto sfortunato 

La partita di ieri che ha 
visto il Perugia imporsi sul 
Torino per due reti a zero 
premia poco i grifoni per 
quello che avevano messo in 
evidenza sul rettangolo di 
gioco. Di occasioni sbagliate 
se ne contano a iosa e tut­

te trovano scusanti nella pre­
cipitazione e nella foga con 
i quali i grifoni hanno ono­
rato questa partita. Siamo 
tra l'altro d'accordo con Ca­
stagner quando a fine gara 
ha detto che è stata la più 
bella partita giocata dal Pe­
rugia. in questo terzo anno 
di sene A. 

Parlare dei meriti dei sin­
goli è davvero difficile. Tutti 
i giocatori si sono impegnati 
al massimo ed hanno dato 
quanto di meglio ci si po­
teva aspettare da loro. Sul 
piano tattico il tecnico blan-
corosso ha dato una dura le­
zione al collega torinese Ra­
dice. Ceccanni su Claudio 
Sala, Matteoni su Graziani e 
Zecchini su Pulici hanno 
tolto ogni velleità alle polveri 
del Toro. A centrocampo Van­
nini ha ridicolizzato tattica­
mente il nazionale Zaccarelh. 
mentre, al suo secondo in­
contro tra i grifoni, il neo­
acquisto Guido Biondi ha 
surclassato l'altro azzurro 
Pecci. 

Partite come quella di ieri 
meritano gli occhi del com­
missario tecnico azzurro, ma 
Bearzot, si sa, preferisce la 
tribuna sotto la Mole Anto-
nelliana. Il Perugia ha gli 
stessi punti del Torino, ma 
di biancorossi tinti d'azzurro 
nemmeno l'ombra. 

Tutto ciò ci sembra vera­
mente assurdo. Ieri ad esem­
pio i centrocampisti della na­
zionale sembravano quelli con 

j la maglia biancorossa. Gioca­
tori come Novellino. Vannini 
non sono certamente secondi 
ai vari Graziani e Zaccarelli. 

Guglielmo Mazzetti 
• • • 

TERNI — Concedere agli av­
versari elementi come Gelli. 
Codogno. e La Torre, è han­
dicap già notevole, giocare 
con un centrocampo inedito 
e privato dei suoi corridori 

illuminanti è di per sé una 
contrarietà gravosa; combat­
tere poi contro colui che tut­
to dovrebbe giudicare e pu­
nire con equità ma che per 
incapacità o malafede, non 
sappiamo, non lo fa. è impre­
sa titanica. 

Una punizione di Chimer.ti 
dopo 20 minuti di gioco ha 
messo ko la Ternana che per 
i 70 restanti minuti non ò 
stata in grado di raddrizza­
re il risultato negativo. Sfor­
tuna ed arbitro a parte, fat­
tori contingenti che speriamo 
non si ripetano. la Ternana 
non ha davvero entusiasma­
to: colpa anche di un centro­
campo statico e poco preciso 
e di un attacco evanescente. 
ma comunque poco e mal 
servito. Buono il lavoro della 
difesa con il solo Ratti un 
po' in difficoltà con il peri­
coloso Clumcnti. ma rientra­
va dopo lungo tempo. 

Adriano Lorenzoni 

• 
TERNI 

POLITEAMA: C.nema vsrietè 
VERDI: Ombre roventi 
FIAMMA: La tigrt dell» Mmciuria 
MODERNISSIMO: li m nistro pre­

tese tutti e subito 
LUX: lo e Ann e 
PIEMONTE: I baroni 
ELETTRA: Vili e pec:at' del.» 

danne nel m;-do 
ORVIETO 

SUPERCINEMA: 21 ore a Monaco 
PALAZZO: E' nata una src. a 
CORSO: Am"ci miei 

PERUGIA 
TURRENO: Via col Vento 
LILLI: Casotto. 
MIGNON: Nuovo programma 
MODERNISSIMO: Buffalo Bill e gli 

indiani. 
PAVONE: Ecco noi per esempio.. 

(VM 14) 
LUX: La cameriera negra. (VM 18) 
BARNUN: La torta ir* cielo. 

FOLIGNO 
ASTRA: chiuso. 
VITTORIA: Ecco noi per esempio... 

(VM 14) 

SPOLETO 
MODERNO: La gang della parigina. 

MARSCIANO 
ITALIA: chiuso. 

GUBBIO 
CONCORDIA: Ragazza alla psri 

TODI 
ITALIA: Gli amorì di Poppea. 

(VM 18) 

COMUNALE: Impiegate stradali. 
(VM 18) 

PASSIGNANO 
AQUILA DORO-. I baroni della 

medicina. 

DERUTA 
DIRUTA! Bestialità (VM 18) 

ACQUASPARTA — Ad Ac-
quasparta 72 lavoratori sono 
senza stipendio da tre mesi. 
Sono i lavoratori della cava 
Gerii, che per due mesi non 
ha pagato gli stipendi e poi. 
un mese fa. ha chiuso de­
finitivamente I battenti. « E' 
un duro colpo — commenta 
il sindaco di Acquasparta, 
Antonio Di Bitonto — non sol­
tanto per Acquasparta. ma 
per l'intero movimento ope­
raio della regione, impegnato. 
In questo momento, nella di­
fesa dell'occupazione ». 

La crisi della cava Gerii è 
sintomatica di come sia stato 
possibile nel nostro paese im­
provvisarsi imprenditori, met­
tere insieme un patrimonio 
consistente e. almeno all'ap­
parenza, solido e dì come, 
col sopraggiungere delle dif­
ficoltà. questi piccoli feudi 
economici stiano sgretolan­
dosi. « Noi — come sindacato 
— precisa Gianpiero Amici 
della Federazione unitaria dei 
lavoratori delle costruzioni -
abbiamo sempre denunciato 
la cattiva gestione della 
cava ». 

Sta di fatto che in un certo 
periodo la cava ha dato l'im­
pressione di prosperare. La 
fortuna dei fratelli Gerii è 
cominciata non più di 10 anni 
fa. « Prima lavoravamo in­
sieme come operai ». ricorda 
uno dei 72 dipendenti da tre 
mesi senza stipendio. Prima 
una piccola attività, a livello 
artigianale nel settore dei la­
terizi. poi la cava. Non c'era 
l'attuale congiuntura, i pro­
fitti erano più che buoni, le 
banche generose. I fratelli 
Gerii hanno esteso il loro mu-
gìo di azione. Hanno acqui­
stato un'azienda agrirola a 
Orvieto, la petrurbanl. Poi 
per vendere direttamente il 
bestiame che allevavano hnn-
no aperto alcune macellerie 
a Roma. Dei fratelli Gerii 
è il 50 per cento del cani-
tale azionario del biscottifi­
cio Lorcti. che ha attual­
mente 50 dipendenti e clic na­
viga in buone acque, ma che 
rischia di essere coinvolto nei 
crack. L'inrorcsa più ambi­
ziosa è quella che probabil­
mente si è rivelata la più 
fallimentare è costituita dal 
tentativo di allargare il mer­
cato della cava oltre i con­
fini nazionali. I* Gerii iniziò 
l'esportazione della calce in 
Libia. Sembra che. da que­
sta pperaziono abbia ricavato 
soltanto perdite'. ' 

Adesso la "Gerii' tìà 3 mi­
liardi di debito. «Noti riesco 
a capire — sostiene uno dei 
lavoratori — come sia stato 
possibile, visto che noi man­
davamo via 300 ouintali di 
calce al giorno, ohe veniva 
rivenduta a orezzi più alti 
di duella delle altre cave. 
Allora le altre cave come 
hanno fatto a guadagnare 
tanti soldi? ». 

« Le responsabilità del fal­
limento — sostiene il sindaco 
Di Bitonto — non possono 
che essere attribuite a una 
serie di iniziative imprendi­
toriali avventurose e incon­
trollate ». 

« Va precisato — sostiene 
l'assessore regionale Alberto 
Provantini — clic I settori 
nei quali è indirizzata la pro­
duzione. l'edilizia, la siderur­
gia, la chimica, sono entrati 
in crisi. Ci sono noi pesanti 
responsabilità delle banche. 
La crisi della Gerii è esplosa 
dalla sera alla mattina, nel 
senso che le banche, che in 
precedenza erano stato sem­
pre generose, hanno poi liqui­
dato l'azienda nel giro di 24 
ore. Responsabilità vi sono 
anche da parte dell'ENEL e 
della SNAM. enti pubblici. 
che prima hanno consentito 
un indebitamento di più di 
un miliardo e poi hanno tron­
cato le forniture ». 

La ditta Gerii comunque 
non esiste più. Ha chiesto al 
tribunale la gestione fallimen­
tare « per u n a corretta liqui­
dazione dell'azienda » E della 
cava che ne sarà? Per ades­
so sembra esserci un'unica 
speranza: la richiesta di pren­
derla in affitto da parte di 
una nuova società la « Calco 
Umbra ». Per riattivare la 
cava ha però avanzato alla 
Regione delle richieste. Ecco­
le: l'ingresso della Sviluppum-
bria nella società, attraverso 
l'acquisto ' di 50 milioni di 
azioni, una fideiussione, sem­
pre da parte della Svilup-
pumbria. di 320350 milioni 
nei confronti dell'ENEL e 
della SNAM. una ulteriore 
fideiussione di pari consisten­
za per le successive esigenze. 
Messe In questi termini, le 
richieste sono inaccettabili. 
tanto più che la Calce Um­
bra nasce con un capitale so­
ciale di soli 50 milioni, cifra 
cosi irrisoria da non dare 
nessuna garanzia. 

« C'è una prima precisa­
zione da fare — sostiene l'as­
sessore regionale Provantinl 
— che la Sviluppumbria non 
è la Regione, ma che del 
consiglio di amministrazione 
fanno parte le banche. le 
associazioni industriali, le In­
dustrie pubbliche. C'è poi la 
ripresa dell'attività della ca­
va. che. si intenda, deve e* , 
scrci al più presto, rappre­
senta un rischio, questo deve 
essere corso da tutti: dalla 
Sviluppumbria. per la sua . 
parte, ma anche daeli indu­
striali e dagli altri *nti pub­
blici. La Regione sta seguen­
do la vicenda con la mas­
sima attenzione. 

Per i lavoratori intanto il . 
disagio si fa sempre più gra­
ve. * La situazione sta diven­
tando insopportabile — affer­
ma Gianpiero Amici — come 
sindacato abbiamo aperto una 
sottoscrizione a favore del 
lavoratori. L'unica garanzia 
che resta è che per la calce . 
ci sono buone prospettive di 
mercato ». 

Giulio Cesare Proietti 
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